
DRAMMATICO IL QUADRO TRACCIATO DA ARPAT PER IL FR I G I DOa M /Ha

er: « Uccide i tïumi»
eport siett:«Per i titolar' di cava le regole sono solo costi»

LA MARMETTOLA è inquinan-
te e nociva per i corsi d'acqua ma le
prescrizioni raramente vengono
messe in pratica, punto per punto,
dalle ditte di escavazione. Se si ri-
spettassero le prescrizioni e le leggi
ci sarebbe molto meno marmettola
nei fiumi e, insieme alla polvere di
marmo, anche meno inquinanti più
pericolosi ma meno visibili (come
oli e metalli). E sì, il Frigido è molto
inquinato (analisi del 2013). A dir-
lo, chiarendo definitivamente quel-
la che è la situazione dei corsi d'ac-
qua del territorio provinciale a cau-
sa delle attività estrattive a monte è
Arpat. Dati scientifici e analisi che
si sono susseguiti negli anni offrono
un quadro tragico della salute dei
nostri corsi d'acqua, in particolare
del Frigido al quale, non scordiamo-
lo, arrivano anche le acque della sor-
gente del tartaro che rifornisce l'ac-
quedotto di Massa. La situazione è
peggiorata a partire dagli anni '70
quando si sono modificati i metodi
di escavazione e al tempo stesso so-
no cresciuti a dismisura i ravaneti
dove, oltre ai sassi, si è iniziato a sca-
ricare anche la polvere di marmo e i
corsi sono stati invasi da scarti di la-
vorazione. Nelle più recenti pronun-
ce di compatibilità, e nei conseguen-
ti atti autorizzativi, Arpat ha richie-
sto che «tutto il materiale prodotto
dall'escavazione e non utilizzato in
cava sia allontanato, compreso il ma-
teriale fine. Se si rispettassero regole
e autorizzazioni ci sarebbe molta
meno marmettola e materiale trasci-
nato a valle - scrive Arpat -. Il pro-
blema è che alle cave la cultura della
gestione delle acque e dei materiali
più fini è molto poco diffusa; per i
titolari di cava, si tratta solo di costi
imposti dalle autorità competenti
che si tramutano in un mancato gua-
dagno. Quando si discutono i pro-
getti, vengono spesso proposte mo-

dalità di gestione delle acque che di-
lavano le strade di arroccamento
inaccettabili».

DANNI accentuati dalle nuove tec-
niche di lavorazione. Senza contare
che, oltre alla marmettola, nel fiume
finiscono anche altri inquinanti pe-
ricolosi e invisibili. «La marmetto-
la, per l'ecosistema, è inquinante
per azione meccanica: riempie gli
interstizi ed impermeabilizza le su-
perfici perciò elimina gli habitat di
molte specie animali e vegetali -
conclude Arpat -, modifica i natura-
li processi di alimentazione della fal-
da, rende più rapido lo scorrimento
superficiale delle acque (in pratica è
come se il fondo del fiume fosse ce-
mentato), infiltrata nel reticolo carsi-
co, modifica i percorsi delle acque
sotterranee e può essere causa del
disseccamento di alcune sorgenti o
del loro intorbidamento». E dalle
analisi del 2013 la classe ecologica
del Frigido nel tratto terminale è ri-
sultata «molto inquinata o comun-
que molto alterata». Anche a causa
della cementificazione dei sassi a
opera della marmettola che ha fatto
scomparire molte specie animali.

INQUINAMENTO Marmettola e rifiuti abbandonati nel letto dei fiumi
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